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ROMA CAPITALE

Il prezzo politico che si pagherà da questa operazione 
che porta a termine, 
con l’eccezione di Trento e Trieste,
L’Unità d’Italia
È il cosiddetto: “NON EXPEDIT”
L’obbligo imposto ai fedeli da Pio IX di non partecipare alla politica 
E di sabotare lo Stato, come non pagare tasse e quant’altro.
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ROMA CAPITALE - MENTANA

Garibaldi vincitore a Bezzecca organizza 
a Roma un “Centro di insurrezione”

Nel 66 a Roma ci sono tre partiti irredentisti.
— Quello dei moderati del “Comitato” che 

vogliono una soluzione attraverso libere 
elezioni.

— Quello dei mazziniani che sperano di 
istaurare una specie di repubblica, e che 
saranno i peggiori nemici di Garibaldi”.

— Quello di Garibaldi il “Centro di 
insurrezione” che vuole una insurrezione 
armata della popolazione contro il papa 
re.
A giugno si unificano i primi due partiti.

Forse Rattazzi cercava il gioco ambiguo 
che Cavour fece al tempo dei mille ma era 
solo un doppiogiochista pasticcione.
Vittorio Emanuele era più convinto ma 
limitato dalle decisioni di Napoleone III.
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ROMA CAPITALE - MENTANA

1968 Monti e Targetti
organizzano una strage 
in una caserma zuava 
per sollevare la 
popolazione ma la rivolta 
non scoppia.
Verranno giustiziati il 
24/11/68.

La scintilla non accende  
gli animi dei romani

Enrico e Giovanni 
Cairoli al seguito di 
Giuseppe Garibaldi nel 
1867 con la spedizione a 
Villa Glori (Roma). 
Enrico muore colpito 
dagli zuavi Giovanni 
morì l’anno dopo a 
seguito delle ferite.
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ROMA CAPITALE - MENTANA

Roma rimase insensibile 
alle istanze di liberazione 
dall’assolutismo papalino.
Il Piemonte invece fu 
sensibilissimo alle 
pressioni francesi. 
24/10/66 A Sinalunga 
(frontiera pontificia) 
Garibaldi fu arrestato e 
rimandato coattamente a 
Caprera.

La flotta ha l’ordine di tenerlo 
sotto controllo.
Ma Garibaldi con una canoa 
prima e una feluca sfugge il 
blocco, sbarca in continente 
e raggiunge Roma con un 
treno 
speciale organizzato da
Crispi.
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ROMA CAPITALE - MENTANA

I volontari del 1867 non avevano la stoffa dei 
”mille”.
La popolazione non aveva i rancori dei  siciliani. 
“La polizia papalina non ha fatto nulla per prevenire le 
barricate, bastò la pioggia”. 

Gregorovius storico tedesco e testimone.

Garibaldi con solo 7000 uomini 
(Mazzini aveva sobillato la defezione)
cerca di raggiungere Tivoli, 
Ma i suoi sono in ritardo di otto ore sul previsto,
Quanto basta per essere intercettati a Mentana il 
3/11/1867. La colpa ricadrà sui fucili francesi
Chassepot i primi a retrocarica.
In realtà il fallimento fu imputabile alle 
contraddizioni piemontesi (mancava Cavour).
La Sinistra ne uscì a pezzi.
Iniziava un nuovo governo di destra (Menabrea)
e dopo questa vicenda peggiorava ancora  la 
credibilità del Piemonte. 

“Basteranno quattro spari in aria” Garibaldi 
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DIFFICOLTÀ ECONOMICHE

Del governo
Menabrea la figura di 
spicco era il ministro 
dell’economia
Cambray- Digny
che diventerà il più
influente consigliere 
segreto di Vittorio 
Emanuele .
Il disavanzo era di 
771 milioni, 
il corso della 
moneta era ormai 
forzoso.
Si inventarono nuove 
tasse, una odiosa sul 
macinato pagate alle 
fonte, dal mugnaio 
stesso (sostituto 
d’imposta).
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DIFFICOLTÀ ECONOMICHE

Scoppiarono tumulti, in 
Lombardia si sentì gridare: 
“W il Papa”, “W la Repubblica”, 

“W Francesco V”.

Negli scontri che seguirono 
rimasero sul terreno 250 morti 
e 1.000 feriti
L’odiata tassa sfruttò in un anno 
meno di 30 milioni ma venne 
mantenuta.
Fra gli scandali venne data in 
concessione ai privati il 
monopolio dei tabacchi.

Con la corruzione Bastogi 
si procurò le ferrovie meridionali.
Nel 67 si vendettero beni 
religiosi per 160 milioni.
Il nuovo governo fu Lanza –
Sella.
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1870 GUERRA FRANCO - PRUSSIANA

Le cause del conflitto:
Influenza Prussiana sugli stati 
tedeschi a sud del  Meno.
Volontà di Napoleone III di 
annettersi il Lussemburgo.
L’esercito prussiano era 
aumentato di un terzo dopo la 
vittoria con ‘Austria.
Nel 1867 le miniere di carbone 
prussiane superavano quelle 
francesi di tre a uno, 
la ferrovia nel 1870 disponeva 
di 18.876 km contro i 15.544 
della Francia. 
Il pretesto fu la successione al 
trono di Spagna, (venne 
chiamato un Hohenzollern). 

La guerra costringe i francesi a 
ritirare le truppe da Roma.
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1870 GUERRA FRANCO - PRUSSIANA

Dopo la sconfitta francese il parlamento, 
di maggioranza realista, voleva la 
monarchia. 

Alla fine l'assemblea si accordò sulla 
nomina di Enrico d'Artois, il quale si 
rifiutò di adottare la bandiera tricolore.
Perse molti sostenitori orleanisti. 
Il parlamento decise di nominare un 
presidente della Repubblica favorevole ai 
monarchici: Mac-Mahon, e di attendere 
la morte di Enrico d'Artois per nominare 
re Luigi Filippo Alberto d'Orléans.
Alla morte di Enrico nel 1883 fu 
riconfermata la repubblica, (il parlamento 
era ormai diventato repubblicano).

—“Orleanisti", che volevano l'erede di 
Luigi Filippo d'Orléans: Luigi Filippo 
Alberto d'Orléans.

C’erano però due partiti:

—“Legittimisti", che appoggiavano 
Enrico d'Artois, 
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1870 I FRANCESI NON POSSONO DIFENDERE ROMA

Settembre. Napoleone III è sconfitto e prigioniero.
A Parigi è proclamata la repubblica (La Comune)

Via libera per Roma.
Il governo italiano, cercando un ultimo accordo 
con Pio IX, manda Ponza di San Martino con una 
lettera gi garanzie.

Vittorio Emanuele II contrariato dirà:
“Anca custa balussada am fan fa”

Pio IX indice il concilio Vaticano I col fine di 
proclamare l’infallibilità del papa e far cadere in 
eresia chiunque l’avesse contrariato.
Il progetto riesce a metà perché non ha 
l’unanimità dei consensi (francesi e olandesi si 
astengono e minacciano uno scisma).
I Gesuiti temono che scomunicare l’intera Italia 
sia controproducente alla credibilità del papato.

Immacolata Concezione Il 17/7 il Papa lesse con la sua bella voce la Bolla: Pastor 
Aeternus che lo proclamava l’infallibile, a metà un fulmine si 
abbatté nei pressi e i romani lo presero come un segno di 
dispetto da parte del padreterno per illecita concorrenza 
nelle sue prerogative” I. Montanelli – Storia d’Italia.
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MANCA QUALCUNO?

Perché gli uomini della casta militare e 
politica del Risorgimento non hanno chiaro 
le gerarchie della storia.
Perché dopo Sedan egli si offrì alla Francia 
repubblicana. 
Alla testa della cosiddetta Armata dei Vosgi
occupò Digione, resistendo fino 
all'armistizio.

Perché non c’è Garibaldi 
alla presa  Roma?

Fu l'ultima campagna. 
L'eroe si ritirò a Caprera, di dove si 
allontanerà rare volte.

“Fra tutti i generali francesi che hanno combattuto 
questa guerra solo Garibaldi non ha subito 
sconfitte“.
Victor Hugo all'Assemblea rifugiata a Bordeaux
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L’EROE SI RITIRERÀ A CAPRERA

Garibaldi è l’uomo d’armi più valoroso.
Non solo d’Italia ma, 
in quel momento di tutto il mondo,
La stampa internazionale non cessa di 
lodarlo.
Perché ha questa superiorità?
Perché non ha fatto le scuole militari 
che fossilizzano i cervelli
E ha imparato sul campo.
Non ha mai chiesto niente per sé
E nei momenti difficili ha sempre 
obbedito mettendo i suoi desideri in 
secondo piano.
Adesso oltre alle ferite deve fare i conti 
con una malattia devastante l’artrite 
reumatoide
Un guasto del sistema immunitario che 
attacca le cartilagini come fossero corpi 
estranei fino a consumarle.
Potete immaginare la sofferenza .
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FILMATI

Presa di Roma. 
Garibaldi il grande assente.

Il potere temporale ha le ore contate
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20 SETTEMBRE 1870 PRESA DI ROMA

Quando Ponza di San Martino porge la lettera di 
garanzie al Papa la risposta .

“Non sono profeta, né figlio di profeta ma vi assicuro che a 
Roma non vi entrerete”

Pio IX non capisce che ha perso la partita, 
può evitare un inutile spargimento di sangue ma è
più occupato nel dimostrare la sua contrarietà.

20 Settembre Raffaele Cadorna arriva a Roma 
punta Porta Tenaglia ma entra da porta Pia.

20/11 Elezioni politiche generali.
Bassa affluenza per la propaganda clericale.
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20 SETTEMBRE 1870 PRESA DI ROMA

“Beatissimo padre […] l'indeclinabile necessità per la sicurezza dell'Italia e della Santa Sede, che le mie 
truppe, già poste a guardia del confine, inoltrinsi per occupare le posizioni indispensabili per la sicurezza 
di Vostra Santità e pel mantenimento dell'ordine” Vittorio Emanuele II 
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ROMA CAPITALE 

27/1/71 approvato il trasferimento della capitale.
1/7 Vittorio Emanuele II entra in Roma capitale.
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FILMATI

Il conflitto inevitabile con lo Stato della Chiesa
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1871 LA COMUNE DI PARIGI 

18/3Parigi insorge e proclama “La Comune” che sarà repressa il 21-28 maggio del 1871.



21

1871 LA COMUNE DI PARIGI 

La comune  il 26 marzo elesse direttamente il governo sopprimendo l'istituto 
parlamentare.
La Comune, che adottò a proprio simbolo la bandiera rossa,
eliminò l'esercito permanente 
e armò i cittadini, 
separò lo Stato dalla Chiesa, stabilì l'istruzione laica e gratuita, 
rese elettivi i magistrati, 
retribuì i funzionari pubblici e i membri del Consiglio della Comune con salari prossimi a 
quelli operai, 
favorì le associazioni dei lavoratori.
L'opera sociale della Comune fu interrotta dalla violenta reazione del governo e 
dell'Assemblea nazionale, stabiliti a Versailles. 
Iniziati i combattimenti nei primi giorni di aprile, l'esercito comandato da Mac-Mahon
pose fine all'esperienza della Comune entrando a Parigi il 21 maggio e massacrando in 
una settimana almeno 20.000 parigini con fucilazioni indiscriminate. 
Seguirono decine di migliaia di condanne e di deportazioni, 
mentre migliaia di parigini fuggirono all'estero.
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DIVERSIVI SENZA SENSO PER IL PAESE

Premessa: Nel 1718 Vittorio Amedeo II di Savoia
aveva ottenuto, a fronte della perdita della Sicilia, 
il diritto a succedere al trono di Spagna.
Nel 1868 Vittorio Emanuele II cerca di garantire 
il trono vacante nella successione spagnola al 
secondogenito maschio Amedeo Ferdinando. 
Nel1870 morirà senza figli sul trono di Spagna 
Ferdinando VII di Borbone e Vittorio Emanuele 
farà valere i suoi diritti. 
Già nel 1869 aveva nominato, come 
ambasciatore in Spagna, il fido generale 
Cialdini. 
Il 6 novembre1870, le Cortes decisero la 
restaurazione della monarchia designando 
Amedeo d'Aosta.
Dalla sua il partito progressista, conto la reazione 
più retriva (partigiani Borboni).
19/7/72 Amedeo subì un tentativo di assassinio.
Dopo appena due anni Amedeo rinunciò.
Venne proclamata la repubblica. 
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1871 UNITÀ NAZIONALE DEI POPOLI TEDESCHI

11 Gennaio. Quando ancora Parigi era 
cinta d'assedio, i principi tedeschi 
incoronarono, nella reggia di Versailles, 
Gugliemo I, il sovrano di Prussia, 
"Imperatore tedesco". 
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